CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA DI DIO
Cristo non può essere diviso! (7 Corinzi 1, 1-17)
Introduzione alla celebrazione ecumenica
Quando ci riuniamo per il culto durante la Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani, rispondiamo a Dio che ci chiama e cerchiamo di divenire persone nuove e di costruire la nostra mutua relazione in Cristo anche mediante canti, parole e gesti.

Questa celebrazione è anche un invito a meditare nuovamente sul tema degli otto giorni di riflessione offerto dal testo della Prima lettera ai Corinzi. Consideriamo l'affermazione categorica di Paolo "Cristo non può essere diviso!" come un pressante invito alla preghiera e ad un esame di coscienza come cristiani singoli e in comunità. Il testo biblico e la celebrazione ecumenica rappresentano l'occasione per udire nuovamente quell'invito nel nostro contesto e in modo personale.

Alcune caratteristiche distintive della celebrazione ecumenica di quest'anno richiedono una preparazione.
Raduno della comunità
Il raduno della comunità include l'invito a pregare volgendosi in diverse direzioni secondo la tradizione di alcune delle popolazioni indigene del Canada. Occorre sapere dove siano i punti cardinali rispetto all'assemblea radunata per il culto cosicché possano voltarsi in senso orario mentre si svolge la preghiera. È opportuno adattare le preghiere al contesto geografico proprio dei partecipanti.
Scambio ecumenico di doni spirituali
Lo scambio ecumenico di doni spirituali è un modo per far propria la preoccupazione di Paolo per la divisione dei Corinzi in fazioni e la sua affermazione che Cristo non può essere diviso.

Non possiamo vivere nella solitudine delle nostre singole comunità cristiane e presumere di essere uniti. Dobbiamo volere ed essere capaci di ricevere gli uni i doni degli altri. Questo è un passo ulteriore rispetto al chiamare per nome un dono che possediamo, ed implica la considerazione di quei carismi che arricchiscono l'intero Corpo di Cristo. Lo "scambio" è spiegato dettagliatamente di seguito. Esso richiede una pianificazione. Suggeriamo quanto segue:
- invitare i rappresentanti delle varie chiese nei vostri contesti locali a riflettere su quali "doni" ciascuno riceve dagli altri. Lo scopo è di identificare insieme un dono da ciascuna comunità che gli altri siano pronti a "ricevere".

- sarebbe ideale chiedere un simbolo di ciascun dono da mostrare durante lo scambio ecumenico di doni spirituali.

- mentre vengono presentati i doni vengono annunciati usando la seguente formula o una simile: "Dalla Chiesa [...] riceviamo con gratitudine il dono di [...] qui simboleggiato da [...]".

Lo scambio ecumenico di doni spirituali può naturalmente essere adattato nel modo più conveniente secondo le esigenze locali.
Le preghiere di intercessione
Le preghiere di intercessione richiamano gli "Otto obiettivi per il millennio" (Eight Millenium Goals) proposti dalle Nazioni Unite, elevandoli a preghiera. Vi incoraggiamo a stampare queste preghiere per l'assemblea in modo che ciascuno possa rendersi conto dei propositi specifici degli otto obiettivi e del loro inserimento all'interno delle preghiere.

Si può far presente all'assemblea che le otto risposte dell'impegno finale verso l'unità rispecchiano il tema per gli otto giorni di preghiera inclusi in questo sussidio.

Chi canta "prega due volte": segnaliamo, perciò, alcuni inni e canti sacri adatti all'occasione dal repertorio di autori e compositori canadesi commissionato espressamente per la Settimana di preghiera 2014. Si possono trovare sul sito www.ecumenism.net/music/. Ci auguriamo che vogliate favorire l'accompagnamento musicale durante la celebrazione ecumenica.
Schema della celebrazione
C= CELEBRANTE/I

T= TUTTI
I. RADUNATI IN SPERANZA E UNITÀ
Processione e canto d'ingresso
I celebranti e l'assemblea entrano solennemente
Raduno della comunità
C:   Grazia e pace dal Signore Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo (cfr 1 Cor 1, 3).
C:      Questa celebrazione liturgica è stata preparata in Canada. La parola "Canada" nella lingua
degli Irochesi, gli abitanti originari del Canada, significa "villaggio". Quali membri della casa di Dio, i cristiani nel mondo in effetti abitano un "villaggio". Quando i cristiani pregano si uniscono in questo vasto villaggio globale, così pieno di bellezza, di lotta e di speranza. Cari amici, vi diamo il benvenuto e vi invitiamo ad unirvi in preghiera nella grazia del nostro Signore Gesù Cristo, nell'amore di Dio e nella comunione dello Spirito Santo. T: Amen
C: O Dio di amore Tu ci chiami dalle case e dagli uffici, dalle miniere e dalle industrie, dai campi e dai negozi, dai pescherecci e dalle mandrie, dalle scuole e dagli ospedali, dalle prigioni e dai centri di detenzione per essere uno nella comunione con il nostro Signore Gesù Cristo.

T:      Rendici uno in Cristo Gesù
C: Le popolazioni indigene del Canada onorano un antico rituale di preghiera mentre si voltano verso diverse direzioni. Uniamoci in preghiera insieme a loro, volgendoci verso ciascuna delle diverse direzioni come indicheremo.
Verso oriente

C:     Dall'oriente, ove sorge il sole, riceviamo pace e luce, sapienza e conoscenza. 
T:      A te la nostra gratitudine per questi doni, o Signore!
Verso meridione

C:     Dal meridione giunge il calore, l'orientamento, il principio e il    compimento della vita. 
T:      A te la nostra gratitudine per questi doni, o Signore!

Verso occidente
C:     Dall'occidente giunge la pioggia, l'acqua che purifica per alimentare la vita. 
T:      A te la nostra gratitudine per questi doni, o Signore!
Verso settentrione
C: Dal settentrione giunge il vento freddo e vigoroso, e la bianca neve che donano forza e perseveranza.
T:      A te la nostra gratitudine per questi doni, o Signore!

Di fronte, guardando verso l'alto
C:     Dai cieli riceviamo la notte, la luce e l'aria che respiriamo. 
T:      A te la nostra gratitudine per questi doni, o Signore!
Verso il basso
C:     Dalla terra veniamo e alla terra ritorneremo.

T:      A te la nostra gratitudine, o Signore, per la bontà del tuo creato, nostra casa terrena.
C: O Dio benedetto, facci camminare su retti sentieri, vivendo in questa terra quali fratelli e sorelle, rallegrandoci delle benedizioni gli uni degli altri, compiangendo i dolori gli uni degli altri, e fa' che, insieme con te, nel nome di Gesù e con il soffio vivificatore dello Spirito, rinnoviamo la faccia della terra.

T: Amen!
Inno di lode
Invito alla preghiera di pentimento e di intercessione
C:   Ispirati dall'esortazione di Paolo alla comunità di Corinto, confessiamo le nostre colpe.
C: O Dio ricco di grazia, nell'unione con Cristo Gesù ci hai reso ricchi con la parola e con ogni genere di conoscenza. Nel nostro orgoglio avevamo attribuito questi doni a noi stessi e non abbiamo riconosciuto la loro vera origine. Perdonaci, o Signore!

T:    Signore pietà! o Kyrie Eleison (può essere cantato)
C: O Dio ricco di grazia, in Gesù Cristo non ci manca nessun dono spirituale. Eppure spesso siamo troppo ripiegati su noi stessi per condividere con quanti sono attorno a noi questa realtà apportatrice di vita. Perdonaci, o Signore!

T:    Signore pietà! o Kyrie Eleison (può essere cantato)
C: O Dio ricco di grazia, ci chiami alla comunione con tuo Figlio, Gesù Cristo. Quando manchiamo di entusiasmo nell'avere gli stessi pensieri e le stesse convinzioni, quando permettiamo troppo facilmente alle divisioni e alle liti di permanere tra noi, perdonaci, o Signore!

T:    Signore pietà! o Kyrie Eleison (può essere cantato)
C: O Dio ricco di grazia, Tu sei fedele anche di fronte alla nostra debolezza. Perdona il nostro peccato di mediocrità e la nostra facile accettazione delle divisioni fra noi. Per la grazia del tuo Santo Spirito, ravviva il nostro zelo nel realizzare passi concreti per onorare la tua alleanza di unione con te, fra di noi e con tutto il creato.

T: Amen!
II. IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Lettura dal Libro di Isaia (Is 57, 14-19)
Il Signore aveva detto: «Spianate la terra, preparate la via, levate gli ostacoli dalla strada dove passa il mio popolo». Ora il Signore, che sta più in alto di tutti, vive per sempre e ha un nome santo, dichiara: «Io abito lassù e sono santo, ma sto con gli oppressi e gli umili per dar loro forza e speranza. Infatti non voglio sempre adirarmi e rimproverare, altrimenti verrebbe meno il soffio della vita negli esseri che ho creato. La grande avidità del popolo d'Israele mi ha talmente irritato che l'ho percosso e non volevo più vederlo. Ma lui mi ha voltato le spalle e se n'è andato per la sua strada. So come si è comportato, ma io lo guarirò. Lo guiderò e gli darò conforto. Metterò sulle labbra degli afflitti parole di gioia. Io do la vera pace a tutti, lontani e vicini. Guarirò il mio popolo. Lo annunzio io, il Signore».

Lettura dal Salmo (Sal 36, 6-11)
Signore, la tua bontà è grande come il cielo, la tua fedeltà va oltre le nubi. La tua giustizia è come i monti più alti, la tua legge è profonda come l'oceano.

Tu soccorri uomini e bestie.

Quant'è preziosa la tua fedeltà, o Dio:

gli uomini si riparano all'ombra delle tue ali.

Li sazi dei beni del tuo tempio

e li disseti al fiume della tua grazia.

In te è la sorgente della vita;

quando ci illumini, viviamo nella luce.

Resta fedele verso quelli che ti conoscono, sii generoso con gli uomini giusti.
Lettura dalla Prima lettera ai Corinzi (7 Cor 1, 1-17)
Paolo, che Dio ha chiamato a essere apostolo di Gesù Cristo, e il fratello Sòstene, scrivono alla chiesa di Dio che si trova a Corinto.

Salutiamo voi che, uniti a Gesù Cristo, siete diventati il popolo di Dio insieme con tutti quelli che, ovunque si trovino, invocano il nome di Gesù Cristo, nostro Signore. Dio, nostro Padre, e Gesù Cristo, nostro Signore, diano a voi grazia e pace.

Ringrazio sempre il mio Dio per voi, perché vi ha dato la sua grazia per mezzo di Cristo Gesù: attraverso di lui vi ha arricchito con tutti i suoi doni: tutta la predicazione e tutta la conoscenza. Il Cristo che vi ho annunziato è diventato il solido fondamento della vostra vita. Perciò non vi manca nessuno dei doni di Dio mentre aspettate il ritorno di Gesù Cristo, nostro Signore. Egli vi manterrà saldi fino alla fine. Nessuno vi potrà accusare quando nel giorno del giudizio verrà Gesù Cristo nostro Signore. Infatti Dio stesso vi ha chiamati a partecipare alla vita di Gesù Cristo, suo Figlio e nostro Signore, e Dio mantiene le sue promesse.

Fratelli, in nome di Gesù Cristo, nostro Signore, vi chiedo che viviate d'accordo. Non vi siano contrasti e divisioni tra voi, ma siate uniti: abbiate gli stessi pensieri e le stesse convinzioni. Purtroppo alcuni della famiglia di Cloe mi hanno fatto sapere che vi sono litigi tra voi. Mi spiego: uno di voi dice: «Io sono di Paolo»; un altro: «Io di Apollo»; un terzo sostiene «Io sono di Pietro»; e un quarto afferma: «Io sono di Cristo». Ma Cristo non può essere diviso! E Paolo, d'altra parte, non è stato crocifisso per voi. E nessuno vi ha battezzati nel nome di Paolo. Grazie a Dio non ho battezzato nessuno di voi, eccetto Crispo e Gaio. Così nessuno può dire di essere stato battezzato nel mio nome. È vero: ho anche battezzato la famiglia di Stefania, ma non credo proprio di averne battezzati altri.

Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunziare la salvezza. E questo io faccio senza parole sapienti, per non rendere inutile la morte di Cristo in croce.

Lettura dal Vangelo di Marco (Mc 9, 33-41)
Intanto arrivarono a Cafàrnao. Quando Gesù fu in casa domandò ai discepoli: «Di che cosa stavate discutendo per strada?». Ma essi non rispondevano. Per strada infatti avevano discusso tra di loro chi fosse il più grande. Allora Gesù, sedutosi, chiamò i dodici discepoli e disse loro: «Se uno vuol essere il primo, deve essere l'ultimo di tutti e il servitore di tutti».

Poi prese un bambino, e lo portò in mezzo a loro, lo tenne in braccio e disse: «Chi accoglie uno di questi bambini per amor mio accoglie me. E chi accoglie me accoglie anche il Padre che mi ha mandato». Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto un uomo che usava il tuo nome per scacciare i demòni, e noi abbiamo cercato di farlo smettere perché non è uno dei nostri». Ma Gesù disse: «Lasciatelo fare. Perché non c'è nessuno che possa fare un miracolo in nome mio, e poi subito si metta a parlar male di me. Chi non è contro di noi è per noi. E se qualcuno vi darà anche soltanto un bicchiere d'acqua per il fatto che siete discepoli di Cristo, vi assicuro che riceverà la sua ricompensa».
Omelia / Meditazione
III. RISPOSTA NELLA FEDE E NELL'UNITÀ 
Professione di fede
Si possono usare il Credo Niceno - Costantinopolitano, il Simbolo degli Apostoli o un'altra professione di fede.
T:   Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione di santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
Inno di fede e impegno

Scambio ecumenico di doni spirituali
Gli organizzatori, si incontrino prima della celebrazione per riflettere sui vari doni delle chiese nella comunità e sceglierne alcuni per il rito liturgico. Possono essere scelti sia doni locali che doni dalle tradizioni in senso più ampio. Rappresentanti di diverse chiese portano oggetti che simboleggino i doni che la loro tradizione reca all'intera comunità cristiana. Questi doni sono posti sul tavolo. Il celebrante (o un responsabile) può annunciare i doni pronunciando la frase seguente, o una simile:
C: Dalla Chiesa [...], riceviamo con gratitudine il dono di [...] qui simboleggiato da [...]. 
T: A te la nostra gratitudine per questi doni, o Signore!
Colletta

C: Signore Gesù Cristo, tu hai detto ai tuoi apostoli "Vi lascio la pace, vi do la mia pace". Non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donaci la pace e l'unità di quella città celeste dove con il Padre e con lo Spirito Santo Tu vivi e regni, ora e nei secoli eterni. Amen.

Insieme le chiese canadesi hanno aderito agli "Otto obiettivi per il Millennio" delle Nazioni Unite (Eight Millennium Goals). Le intercessioni che seguono ne richiamano gli obiettivi, elevandoli a preghiera.
Preghiere d'intercessione
C:      Preghiamo per tutti coloro che ogni giorno soffrono la povertà e la fame. La precaria condizione in cui si trovano spesso causa divisioni; possa l'amore di Cristo ristabilire la giustizia e la pace.

O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C:      Preghiamo per tutti coloro che lottano per un'istruzione primaria universale. Possa la loro sete di conoscenza costruire ponti fra le nostre chiese e ristabilire il rispetto delle nostre differenze. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:     E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C:      Preghiamo per coloro che lottano per un'uguale dignità e pari diritti e opportunità per uomini e donne. Possa l'immagine di Dio essere onorata in ogni uomo e in ogni donna. Ricordiamo soprattutto la necessità di uguale accesso al lavoro, ai beni e ai servizi. Quando diveniamo uno in Cristo Gesù, sappiamo pienamente ricevere i doni di ogni uomo e di ogni donna. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C:      Preghiamo per i giovani che sono malati e per coloro che cercano di ridurre la mortalità infantile. Quando ci prendiamo cura dei bambini accogliamo Gesù stesso. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C: Preghiamo per tutte le donne che portano una vita in grembo e per la salute nella maternità. Prendiamoci cura di queste madri che portano una nuova vita e il cui amore per i loro bambini ci
ricorda l'amore di Dio che dona unità. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C:      Preghiamo per coloro che combattono contro l'HIV/AIDS, la malaria e altre malattie. Ascoltiamo la voce di coloro a cui è stata negata una vita dignitosa, e lavoriamo per creare un mondo in cui tutte le persone siano rispettate e tutelate, e dove nessuno sia escluso. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C:      Preghiamo per tutti coloro che soffrono le conseguenze di una malsana custodia del creato e per tutte le specie vegetali e animali in pericolo. Guidaci verso una "sostenibilità ambientale" così da riconciliarci con il creato. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C:      Preghiamo per tutti coloro che sono impegnati nella solidarietà internazionale e nella cooperazione globale per lo sviluppo. Nel favorire un giusto commercio dei beni, e nel cancellare il debito dei paesi più poveri, aneliamo a perseguire la giustizia. O Dio benevolo, ascolta la nostra preghiera,

T:   E nel tuo Amore, rispondici o Signore!
C: Mentre ci adoperiamo per raggiungere questi obiettivi, possiamo discernere la tua voce o Signore, e camminare insieme verso il Regno per il quale Tu hai pregato. E anche noi preghiamo

così:
Padre Nostro
Il Padre Nostro può essere recitato o cantato
T:   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Scambio della pace
Quando i Francesi giunsero in Canada nel XVI e XVII secolo, trovarono una terra ricca di risorse e la collaborazione dei Primi Nativi. Il senso di gratitudine dei Francesi si espresse nel nome dato alla nave che aveva trasportato il fondatore di Québec City: "Don de Dieu" che significa "Dono di Dio".

In molti riti eucaristici usati in Canada, i fedeli sono invitati alla comunione con le parole "I doni di Dio per il popolo di Dio". L'unità per cui preghiamo è il ristabilimento della comunione ecclesiale fra di noi, e sarà suggellata dalla possibilità di poter celebrare il dono dell 'Eucaristia insieme. Ma anche durante il cammino verso l'unità visibile, diamo e riceviamo doni gli uni dagli altri, doni di Dio per il popolo di Dio.

Oggi, nella provincia di lingua francese del Quebec, l'espressione "Don de Dieu - Dono di Dio" mantiene una freschezza vitale nella comunità cristiana e nella cultura popolare. Richiama un senso di gratitudine per i doni di Dio che risale al tempo in cui i loro antenati li condivisero con i Primi Nativi del Canada. Quale gesto di pace e quale modo per riconoscere i doni che riceviamo gli uni dagli altri, diciamoci insieme, come i Franco-Canadesi, "Don de Dieu - Dono di Dio".

I partecipanti si salutano con un abbraccio, un inchino, o una stretta di mano mentre dicono:
T: "Don de Dieu - Dono di Dio"
Inno offertoriale
IV. INVIO NEL MONDO 
Impegno per l'unità
C: Paolo ha lanciato una sfida ai cristiani di Corinto: sapere nei loro cuori ed esprimere nelle loro azioni che Cristo non può essere diviso. Egli lancia la stessa sfida a noi: realizzare pienamente l'unità che già abbiamo in Cristo, con tutti coloro che, in ogni luogo, invocano il Signore Gesù Cristo:

T:   Insieme, siamo il popolo di Dio.
C:   Ricolmi delle grazie di Dio, ogni giorno,

T:    Insieme, rendiamo grazie gli uni per gli altri.
C: Ricchi delle molte benedizioni che Dio ha elargito a noi mediante la nostra unione con Cristo,

T:    Insieme, non manchiamo di alcun dono spirituale.
C:   Saldi in Dio che ci dona forza per l'amore e il servizio, 
T:   Insieme, confessiamo che Dio è fedele.
C:   Uniti nell'abbraccio di Cristo,

T:   Insieme, siamo chiamati alla comunione
C:   Uniti negli stessi pensieri e nelle stesse convinzioni, 
T:   Insieme, cerchiamo di vivere d'accordo.
C:   Abbandonando le futili liti su chi sia stato crocifisso per noi,
 T:   Insieme, apparteniamo a Cristo.
C:   È forse stato diviso, Cristo?

T:   No! Insieme, andiamo nel mondo a proclamare questo lieto annuncio! 
Inno di invio
Benedizione e invio
La benedizione può essere impartita da diversi responsabili della preghiera nella forma suggerita o in un'altra forma.
C:      Il Signore sia con voi 
T:      E con il tuo spirito
C:     Possa l'amore del Signore Gesù attirarci a lui,

possa la potenza del Signore Gesù rafforzarci nel suo servizio, possa la gioia del Signore Gesù riempire i nostri spiriti,

e la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo sia con voi e con voi rimanga sempre.

T: Amen.
C:      Andate in pace,

per amare e ricevere amore, per accogliere e appartenere, per servire e ricevere nutrimento.

T:      Rendiamo grazie a Dio!
Canto finale
